
Materne, insegnanti nel limbo
Ieri incontro tra sindacati e Provincia. Nulla di fatto. Se ne riparla il 24 maggio

◗ TRENTO

L’incontro si è chiuso con un
nulla di fatto e le parti - sinda-
cati da una parte e Provincia
dall’altra - hanno convenuto
di riaggiornarsi al prossimo 24
di maggio. Oggetto del con-
fronto il calo delle iscrizioni ai
nidi che mette a rischio il futu-
ro degli insegnati delle scuole
d'infanzia: sono 600, in pro-

vincia di Trento, più 1000 del-
le equiparate. Un problema
oggi ma soprattutto in pro-
spettiva, soprattutto legato al
fatto che il rischio per le inse-
gnanti è quello - pur di mante-
nere il posto - di dover accetta-
re incarichi in sedi assai di-
stanti da casa. Per evitare que-
sto, Cgil, Cisl, Uil e l'autono-
mo Satos hanno chiesto un in-
contro alla Provincia, muo-

vendosi in anticipo. «Abbia-
mo chiesto di trovare una so-
luzione che permetta a questi
insegnanti di poter accedere a
tutti i posti disponibili sul ter-
ritorio, mettendo dunque a di-
sposizione anche quelli già in-
dividuati per l'accostamento
alla lingua» - spiega Stefania
Galli, segretario della Cisl
scuola. «Ieri la Provincia non
ci ha dato alcuna risposta, in-

vitandoci semplicemente a fi-
darsi. “Non permetteremo
che nessuno resti a casa” - è
stata la generica promessa de-
gli esponenti della Provincia,
che hanno rinviato il confron-
to per presentare una propo-
sta organica nelle prossime
settimane. Staremo a vedere
quello che ci verrà presentato,
certo noi continuiamo a vigi-
liare».
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